	Terza di Avvento B
O Dio, che chiami gli umili e i poveri ad entrare nel tuo regno di pace, fa’ germogliare in noi la tua giustizia, perché viviamo nella gioia dell’attesa del Salvatore che viene. Egli è Dio…. 
 
   PERDONO
Signore, perdonaci se non lasciamo germogliare in noi stessi la tua giustizia… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non gustiamo la gioia profonda di attendere te, che vieni come salvatore di tutti… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non ci impegniamo per realizzare le promesse del tuo regno di luce e di pace… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché chiami gli umili e i poveri ad entrare nel tuo regno di pace

Grazie, Signore Gesù, che nel tuo Vangelo ci affidi i semi della giustizia e della pace e ci rendi tuoi collaboratori

Grazie, Spirito di Dio, che ci doni di sperimentare la gioia dell’attesa del salvatore




O Dio, che chiami gli umili e i poveri ad entrare nel tuo regno di pace, fa’ germogliare in noi la tua giustizia, perché viviamo nella gioia dell’attesa del Salvatore che viene. Egli è Dio…. 

Ciò che Giovanni compie in Betània, al di là del Giordano, dove (…) stava battezzando attira l’attenzione di tanta gente: si tratta – nel linguaggio del quarto evangelista – dei Giudei che gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo (Giovanni Battista) che stava battezzando. Il battesimo – letteralmente “immersione” – è un rito vissuto presso la comunità monastica di Qumran, dove si ritiene che il Battista sia vissuto per un certo tempo. Gesto che esprime la purificazione rituale, ed “esportato” per essere condiviso da tanta gente in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
Il “successo” del Battista suscita la domanda sull’identità del misterioso “personaggio” che viene riconosciuto come un profeta, e accostato a figure significative, tanto che gli chiedono: «Tu, chi sei?». Chiara e decisa è la risposta di Giovanni: Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». Elia era il grande profeta e si pensava che sarebbe tornato per preparare l’arrivo del Messia. Giovanni non si identifica in Elia, e tanto meno nel Cristo. Anche i farisei si interessano a lui, e mandano i loro inviati, che ricevono una medesima risposta da Giovanni, quando lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?».
Giovanni evangelista, nella parte conclusiva del Prologo presenta il Battista come un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. In riferimento a Gesù – di cui parla appunto il prologo – Egli (Giovanni) venne come testimone per dare testimonianza alla luce (il Cristo), perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Il Battista dichiara la sua identità, usando un’immagine ripresa dal grande (terzo) Isaia, quando si rivolge ai deportati a Babilonia per annunciare il ritorno che Dio ha preparato per loro: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». La via a cui si fa riferimento è quella che riporta gli esuli di Babilonia, ma richiama anche la “via santa” che veniva preparata e mantenuta efficiente nelle occasioni dell’arrivo di numerosi pellegrinaggi al tempio o per l’arrivo in città di personaggi significativi. 
Passando dal contesto storico al significato religioso: nasce l’invito di predisporre una strada dove possa germogliare la giustizia, che è insieme dono di Dio e risposta dell’uomo, che ha conosciuto la gioia di attendere il Salvatore.

Padre, ci siamo riuniti,
in questo cammino di Avvento,
per celebrare la grandezza del tuo amore,
che risplende nella creazione,
e soprattutto nella vicenda umana, 
che desideri sia storia di salvezza per tutti i tuoi figli.

Gesù, il Cristo, ci fa conoscere
la chiamata che offri ad ogni uomo e donna,
soprattutto i poveri e gli umili
che coinvolgi come principali collaboratori del tuo regno; 
ad essi per primi chiedi 
di essere testimoni della tua bontà, 
che ci offre quella giustizia e quella pace
che tutti cerchiamo
in questo tempo segnato da tante sfide.

Con la Chiesa in cammino nella storia
e con l’umanità intera
viviamo la gioiosa attesa del Salvatore;
e uniti alle schiere celesti 
cantiamo la tua lode: Santo…









[bookmark: _GoBack]Dal vangelo secondo Giovanni
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

1 let. Padre, tu mandi il tuo messaggero per aprire gli occhi del nostro cuore e riconoscere la luce del Cristo, il tuo Figlio fatto uomo
Tutti Fa’ germogliare in noi per primi il seme della giustizia perché lo condividiamo con ogni popolo che attende una speranza più solida

2 let. Cristo, re di giustizia e di pace, che ci affidi il seme di un mondo più giusto e fraterno, perché, come Giovanni al suo tempo, anche noi siamo tuoi testimoni
Tutti Rendici obbedienti all’azione dello Spirito che vuole tenere viva anche in questo tempo la luce della fede che diventa fiducia nella tua provvidenza
  
3 let. Spirito, tu ci accompagni nel testimoniare al mondo quella luce che può illuminarci la vita se noi l’accogliamo con fiducia e la condividiamo con generosità
Tutti Sostieni chi fatica a vivere la missione che affidi ad ogni battezzato perché sia testimone gioioso e credibile della grazia che viene dal Padre
